
C
on l’arrivo della
bella stagione
torna a pieno re-
gime il lavoro

nei campi. Dalla raccolta
dei pomodori a quella
della frutta e verdura di
stagione è un fiorire di
colori e sapori che si ri-
versano sulle nostre ta-
vole, ma per molti lavo-
ratori spesso questi colo-
ri sbiadiscono dietro al
grigiore dello sfrutta-
mento e della schiavitù.
L’ultimo Rapporto del
GRETA- Gruppo di esper-
ti per il monitoraggio
sull’attuazione della
Convenzione del Consi-
glio d’Europa per la lot-
ta contro la tratta degli
esseri umani - a cui ab-
biamo contribuito attiva-
mente anche noi, affer-
ma che il fenomeno del-
la tratta ai fini di sfrutta-
mento lavorativo è in au-
mento in tutta Europa.
In alcuni paesi, addirittu-
ra è diventata la forma
principale di tratta, supe-
rando anche quella a
scopo di sfruttamento
sessuale che rimane co-
munque a livelli altissi-
mi. Insieme all’edilizia,
alla pesca e al lavoro do-
mestico e di cura, il set-
tore dove il fenomeno è
più diffuso è rappresen-
tato dall’agricoltura, do-
ve molti sono gli uomini,
ma dove tantissime so-
no anche le donne, italia-
ne e straniere, che vivo-
no sulla propria pelle ciò
che si rivela essere un
“doppio sfruttamen-
to”, lavorativo e sessua-
le. Parlare di numeri e
statistiche in questo ca-
so diventa molto diffici-
le se non addirittura im-
possibile. Ciò anche per
la ritrosia delle vittime
ad intraprendere azioni
legali contro i propri
sfruttatori per paura di
perdere il posto di lavo-
ro. Le lavoratrici subisco-
no discriminazioni, abu-
si e violenze nel silenzio

generale e quello che si
riesce a carpire lo si rica-
va solo da alcune testi-
monianze dirette delle
vittime e dalle analisi di
sindacati e associazioni
che operano in loro dife-
sa. Una riprova ci viene
anche da un recentissi-
mo reportage del quoti-

diano “Avvenire” sulle
condizioni dei braccianti
nella provincia di Ragu-
sa: “lavorano senza ora-
ri ne dignità, spesso sot-
topagati”, mentre per
quanto riguarda le don-
ne “ogni notte si consu-
ma il loro dramma, so-
prattutto romene, schia-

ve anche sessuali di alcu-
ni datori di lavoro senza
scrupoli”, una schiavitù
continua, di giorno e di
notte. Anche per questo
il GRETA ha invitato le
autorità del nostro Pae-
se ad intraprendere mi-
sure atte a ridurre la vul-
nerabilità di quanti lavo-

rano nei comparti, come
quello agricolo, a mag-
gior rischio di sfrutta-
mento. L’Italia già da
qualche anno sta cercan-
do di dare risposte con-
crete a questa situazio-
ne, ad oggi con buoni ri-
sultati, con l’ausilio del-
la legge sul caporalato in

agricoltura promossa e
sostenuta anche dalla Ci-
sl e che a livello interna-
zionale viene considera-
ta una “buona prati-
ca”. Sono aumentati in-
dagini e controlli che
hanno favorito una mag-
giore occupazione ed un
incremento del versa-
mento dei contributi,
ma certamente non so-
no stati risolti ancora tut-
ti i problemi, in particola-
re per quel che riguarda
la prevenzione del feno-
meno che rimane anco-
ra nelle buone intenzio-
ni. Intanto la Cisl, visto e
considerato che lo sco-
glio più grande per la le-
galità resta la scarsa de-
nuncia da parte delle vit-
time, ha pensato bene
di adoperarsi prima
dell’avvio della nuova
stagione di raccolta con
l’obiett ivo di favorire
proprio questo difficile
atto puntando
sull’ascolto del territo-
rio. “SOS Caporalato”
è il nome della nuova
Campagna della Fai Cisl
che sarà presentata nei
prossimi giorni in un’ap -
posita conferenza stam-
pa, alla presenza della
segretaria generale Cisl
Annamaria Furlan e del
nuovo segretario gene-
rale Fai Onofrio Rota. La
Campagna prevede la
creazione di un Numero
Verde gratuito attraver-
so cui raccogliere le de-
nunce di coloro che in
agricoltura vivono anco-
ra oggi una delle forme
più odiose di schiavitù.
Come Coordinamento
nazionale donne, plau-
diamo e sosteniamo
questa importante inizia-
tiva della Fai Cisl che con-
ferma come la nostra or-
ganizzazione, in tutte le
sue articolazioni, sia in
prima fila nella lotta allo
sfruttamento e alla trat-
ta degli esseri umani,
ovunque e sotto qualun-
que forma.

Liliana Ocmin

L'Inail, com’è noto, in seguito al recepimento dell'”Accordo
Quadro europeocontro le molestie e le violenzenei luoghi di
lavoro” da parte di Confindustria Cgil, cisl e Uil, il 25 gennaio

2016,haprevistoper le aziende, inserendolotraglialtri indicatori
nell’apposito modello di domanda per la riduzione del tasso do-
vutoperilcalcolodell'autoliquidazione(ModelloOT24),quellore-
lativo alle aziende che dimostrano di aver adottato la dichiarazio-
neallegataall’Accordo echehannopostoinessereinterventicoe-
renticonquantoprevistonellostesso(voceA-11).Dopounprimo
annodiapplicazione,però,sonostateriscontratenonpochediffi-
coltàdapartedelleaziendeassociateallerappresentanzedatoria-
li diverse da Confindustria, costrette a dover dimostrare di aver
applicato un Accordo che risulta recepito dalla (sola) Confindu-
stria, facendole in molti casi desistere dall’applicare l’Accordo e
rinunciarefinanchealloscontoprevistosullatariffadelpremioas-
sicurativo. Per quanto detto, ritenendo prioritaria un’applicazio -

necapillaredell’Accordo, finalizzataafavorireinterventidimiglio-
ramentodellecondizionidi lavoroinognicontestolavorativo(nel
caso specifico, prevenendo e contrastando eventuali comporta-
mentidimolestiaoviolenza) , laCisl,attraversoilsuoDipartimen-
to salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto all’Inail di modificare
ladicituraallavoceA-11delmodelloOT24,eliminandoogniriferi-
mento all’adozione della dichiarazione contenuta nell’Accordo
di recepimento del 2016, sgombrando così il campo da qualsiasi
riferimentoallaConfindustria.Peraltro,sonogiàdiversiiprotocol-
li sottoscritti con realtà associative diverse da Confindustria.La ri-
chiesta della Cisl comunque è stata accolta e, quindi, d’ora in
avanti tutte le aziende potranno tornare ad usufruire senza pro-
blemi dei benefici offerti dal mod.OT24 dell’Inail promuovendo
nelle diverse realtà lavorative interventi di prevenzione e contra-
sto alle molestie e alla violenza, a partire dalla diffusione di una
maggioreconsapevolezzaeconoscenzasultema.(L.M.)
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Crescelatuteladeiminorisulwebgrazie
alle norme previste dal nuovo Regola-

mentodell’Unione europeasullaprotezio-
ne dei dati personali (Gdpr) che entrerà in
vigore domani. C’è infatti pure questo ca-
pitoloneltestochesioccupaanchedidirit-
to all’oblio, autorizzazione al trattamento
dei propri dati, alla revoca del consenso,
multe. Sono dunque aumentate le garan-
ziepergli internautiintrodotteorafforzate
dal regolamento Ue Gdpr. Per quanto ri-
guarda in particolare i minori che vogliono

utilizzareservizi online il Regolamentosta-
biliscecheavrannobisognodell’autorizza -
zione dei genitori fino ai 16 anni (in alcuni
Paesiquestolimitesaràportatoa13anni).
Si trattadinormechecomunquefannodi-
scutere. Tanto che l’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza, Filomena Alba-
no, ha inviato ai presidenti delle commis-
sioni- l’onorevole NicolaMoltenieilsena-
tore Vito Claudio Crimi - il proprio parere
su queste norme. Ribadita la proposta di
nonabbassare sotto i16anni l’età perchè

un minorenne possa esprimere il consen-
soaltrattamentoonlinedeipropridatisen-
za intervento dei genitori. Nel parere
dell’Autorità garante sono suggerite due
modifiche all’atto di governo sottoposto
alle commissioni speciali. La prima preve-
de che i dati personali delle persone di mi-
nore età non possano essere utilizzati per
fini commerciali, nè essere ” profilati”.
La seconda mira ad introdurre interventi
educativiedi formazione.
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